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XX Anniversario di rifondazione 

dell’Azione Cattolica Parrocchiale 

 
 

Venerdì 15 

novembre 

   - Ore 20.30 

Apertura del XX° anniversario di 

rifondazione dell’A.C. con la Veglia di 

Preghiera in Duomo presieduta dal 

Vicario Generale Monsignor Basilio 

Danelon. 

Sabato 16 

novembre  

   - Ore 16.00 

Tavola rotonda dal titolo: ”A.C.: laici, 

cioè cristiani testimoni in un mondo 

che cambia” presso l’Auditorium 

della Scuola Media “G. Zanella” di 

Porcia, 

Interverranno: 

- Sua Eccellenza Monsignor Vescovo di 

Concordia Pordenone Ovidio Poletto 

- Monsignor Sergio Moretto già 

parroco. 

- Don Daniele Fort parroco. 

- Tiziana Blarasin Presidente diocesana 

dell’A.C. 

- Moderatore Paolo Plazzotta 

Domenica 17 

Novembre 

   - Ore 11.00 

Solenne Santa Messa in Duomo 

animata dai gruppi di A.C. 

   - Ore 12.45 Pranzo comunitario presso  

l’oratorio di Palse. 

Seguiranno giochi e animazione. 
 

LUNEDI’ 11 novembre 2002 
S. Martino di Tours, vescovo - Memoria 

 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: Per le anime del purgatorio; +Ceschiot 

Amilcare; Def.ti Famiglia Battistella; Def.it famiglia 

Zanardo. 
 

MARTEDI’ 12 novembre 2002 
S.Giosafat, vescovo e martire - Memoria 

 

(in questi giorni la S.Messa delle ore 8.00 è sospesa) 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Bortolin Elpidio ed Elena; Trigesimo di 

Maria Muz. 
 

MERCOLEDI’ 13 novembre 2002 
32ª settimana del tempo ordinario 

  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Secondo le necessità e le intenzioni degli 

iscritti alla Scuola di Santa Lucia; Def.ti famiglia Da 

Pieve Luigi e Teresa, Maria, Emilio, Laura, Giuseppe, 

Luigia; Ann. Luigi e Enzo Valdevit. 

GIOVEDI’ 14 novembre 2002 
32ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Gava Giovanni, Giuseppe e Famiglia; 

Def.ti Famiglia Brai Daniele e Giuseppina; 

+Trevisan Guerrino; Ann. Turchet Oscar; +Sist 

Antonio. 
 

VENERDI’ 15 novembre 2002  
32ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore   9.00 S. Messa  

S. Maria ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa 

Intenzioni: +Def.ti Baracetti e Canton; +Rossetti 

Linda e Viol Acidio, Def.ti Famiglia Nardin; +Copat 

Rina e Vincenzo. 
 

SABATO 16 novembre 2002  
32ª settimana del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  

Intenzioni: Perle anime del purgatorio; +Buosi Rino 

e Florean Ortensia; Ann. Di Sartori Dora. 

 

 

DOMENICA 17 novembre 2002 
33ª Domenica del Tempo ordinario 

GIORNATA per i MIGRANTI 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. 

Messe,  
Intenzioni: +Piovesan Giuseppe; Dante e +Amabile 

Chiarotto; +Bomben Mario; Ann. Dario LanFrit ore 

18.00; 2°Ann. Bianchin Cesare ore 9.30; Ann. 

Sombon Elena ore 9.30; +Pasut Pio. 
 

 

S. Confessioni in Duomo 

Il Sabato dalle ore 17.30 alle ore 18.00 sarà 
presente un confessore straordinario 

La Domenica tra le S. Messe 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
FIORE DELLA CARITA’ della  SAN VINCENZO 

Il ricavato dell’iniziativa “Fiore della carità”  è stato 

di euro 1223,60. Desideriamo ringraziare tutti, le 

consorelle, i simpatizzanti e i giovani scout –che si 

sono adoperati per la raccolta in cimitero, che con la 

loro disponibilità hanno realizzato questa iniziativa, e 

in modo particolare ringraziamo tutte le persone che 

hanno dato il loro contributo permettendo così di poter 

aiutare meglio i poveri della parrocchia.  

Domenica 24 nov. ci sarà una giornata di spiritualità 

in preparazione all’Avvento presso il Collegio Don 

Bosco di PN, con inizio alle ore 10.00. Siamo invitati 

a partecipare anche i simpatizzanti. 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


Proponiamo alla meditazione di tutti il Discorso tenuto da SS Paolo VI ai partecipanti alla III Assemblea nazionale 

dell’ACI, 25 aprile 1977, perché ancora sicuro punto di riferimento e di attualità. 
 

 

CON GIOIA grande apriamo stamane le porte della 

nostra casa, e più quelle del nostro cuore, a tutti voi diamo un 

cordiale benvenuto, particolarmente intenso, giacché nella 

freschezza del vostro entusiasmo noi sentiamo vibrare lo 

slancio, i propositi, le speranze delle numerosissime persone, 

giovani e meno giovani, che in ogni parte di questa diletta 

Italia condividono i vostri ideali, militando nelle file delle 

Associazioni, che voi qui rappresentate. […] Ebbene, figli 

carissimi, ci pare doveroso profittare di questo incontro per 

sottoporre alla vostra considerazione alcune indicazioni 

operative, con le quali desideriamo contribuire alla 

progettazione della vostra attività nell'immediato futuro. 

1. La prima indicazione, su cui vorremmo insistere, per 

quanto scontata essa possa apparire, va in direzione di una 

ripresa decisa e forte dell'impegno formativo. L'Associazione 

deve riproporre, con fiducia, coraggio ed originalità, 

l'importanza primaria della preghiera, della lotta quotidiana 

per la fedeltà al Battesimo, della castità secondo lo stato 

proprio di ciascuno, della disponibilità alla consacrazione 

verginale e al servizio dei fratelli per chi a tanto è chiamato, 

della testimonianza di vita, privata e pubblica, nel cuore delle 

diverse, e spesso tanto difficili, situazioni esistenziali. In una 

parola: l'Azione Cattolica Italiana deve essere, potremmo 

dire, scuola di santità, sulla scia di tanti uomini e donne, 

giovani e ragazzi, che nel programma «preghiera, azione e 

sacrificio» hanno trovato la strada della loro fedeltà generosa 

e perfino eroica al Signore. 

2. Su di un secondo punto vogliamo richiamare la vostra 

attenzione: la particolare rilevanza dell'Azione Cattolica che, 

in quanto collaborazione dei laici all'apostolato gerarchico 

della Chiesa, ha un posto non storicamente contingente, ma 

teologicamente motivato nella struttura ecclesiale. Dopo 

quanto ne ha detto il Concilio e quel che noi stessi avemmo 

occasione di sottolineare nella nostra Esortazione Apostolica 

Evangelii Nuntiandi, il ruolo specifico dell'Azione Cattolica 

nel disegno costituzionale e nel programma operativo della 

Chiesa non può essere sottovalutato. Essa è chiamata a 

realizzare una singolare forma di ministerialità laicale, volta 

alla «plantatio Ecclesiae» e allo sviluppo della comunità 

cristiana in stretta unione con i ministeri ordinati. Per meglio 

rispondere a questa sua funzione specifica essa dovrà curare 

con particolare impegno le strutture associative, mediante le 

quali non solo si esprime e si attua il principio di obbedienza, 

che è valore irrinunciabile, ma si rende possibile quella 

programmazione delle attività e degli interventi, che sola, in 

via normale, assicura una incidenza di rilievo sull'ambiente. 

3. La terza indicazione ci è imposta da un fenomeno, nel 

quale ci pare di scorgere un non trascurabile segno dei tempi: 

la presenza tra gli iscritti di diecimila coppie di sposi, che 

hanno voluto dare come tali la loro adesione all'Azione 

Cattolica, segna l'emergenza di una nuova sensibilità 

sacramentale e pastorale, che va colta e promossa. L'Azione 

Cattolica Italiana deve fare spazio al suo interno alle coppie e 

deve aiutare le comunità parrocchiali e diocesane a 

riconoscerne il ruolo di «protagoniste della pastorale», che a 

loro viene dalla grazia del sacramento. In una società, che 

emargina sempre più la famiglia e, praticamente, tende a 

vanificarne la consistenza e i compiti nelle realtà civili e 

nell'educazione dei figli, l'Azione Cattolica deve impegnarsi 

a promuovere il ministero dei coniugi anzitutto nei confronti 

della crescita nella fede dei figli; nei confronti poi 

dell'evangelizzazione delle coppie e delle famiglie deboli 

nella fede, con le quali essi hanno quotidiani contatti di 

vicinato, di lavoro, in situazioni spesso totalmente chiuse ad 

altre presenze ecclesiali; nei confronti infine dei fidanzati, 

che si preparano al matrimonio. 

 

 

 

4. Una quarta, ma preminente indicazione ci pare imporsi 

oggi con urgenza: l'Azione Cattolica deve riscoprire la 

passione per l'annuncio del Vangelo, unica salvezza di un 

mondo altrimenti disperato. Certo, l'Azione Cattolica ama il 

mondo, ma di un amore che trae ispirazione dall'esempio di 

Cristo. Il suo modo di servire il mondo e di promuovere i 

valori dell'uomo è primariamente quello di evangelizzare, in 

logica coerenza con la convinzione che nell'Evangelo è 

racchiusa la potenza più sconvolgente, capace di fare 

veramente nuove tutte le cose. Evangelizzatori laici sono 

dunque i militanti di Azione Cattolica, abilitati dal dono dello 

Spirito e in piena fedeltà alla parola ricevuta dai Pastori, a 

realizzare nella vita quotidiana la sintesi tra fede e vita, 

ricuperando quell'unità, che l'insidia del secolarismo con 

lucida intenzionalità instancabilmente mira a dissolvere. In 

altre parole, si tratta di privilegiare il momento pastorale. Ci 

preme sottolineare è l'urgenza di una più coraggiosa e 

qualificata azione evangelizzatrice in alcuni settori della 

civile convivenza, particolarmente bisognosi di uno 

stimolante confronto col messaggio di Cristo. Intendiamo 

alludere più specialmente al mondo del lavoro, spesso 

segnato da un'avversione profonda per ogni espressione di 

vita ecclesiale; al mondo della scuola, simbolo di tutte le 

contraddizioni, che drammaticamente investono la vita dei 

ragazzi e dei giovani, coinvolgendoli in spirali disperate, al 

mondo dell'Università e della cultura, pericolosamente 

esposto al fascino di teorie materialistiche in radicale 

contrasto col Vangelo; infine al mondo femminile, proteso 

alla ricerca di un discorso liberante sull'identità e 

sull'autonomia della donna, ma percorso anche da torbidi 

fermenti sovvertitori, che sconvolgono le generazioni più 

acerbe, spingendole spesso a comportamenti aberranti e a un 

atteggiamento di rifiuto totale nei confronti della Chiesa. Il 

campo di lavoro, come vedete, è vastissimo ed anche 

singolarmente impegnativo. Non lo si può affrontare alla 

leggera. L'azione evangelizzatrice dell'Azione Cattolica nel 

mondo attuale esige studio e impegno culturale; impiego di 

strumenti adatti per la lettura delle esigenze storiche, che 

emergono nella vita del Paese e delle Chiese locali; 

tempestività di intervento e organicità di presenza; rigorosa 

qualificazione della stampa e dell'editoria; collegamento 

stretto e cordiale con i Pastori; coordinamento e 

collaborazione con le altre associazioni, gruppi e movimenti 

ecclesiali, chiarezza di obiettivi e di metodi, affinché ogni 

energia sia utilizzata senza sprechi inconcludenti e frustranti. 

Figli carissimi, questi erano i suggerimenti, che più ci 

premeva di comunicarvi. Li affidiamo alla vostra intelligente 

riflessione e al vostro generoso impegno. Non senza un 

richiamo all'esperienza gioiosa, che il tempo liturgico ci 

invita a ravvivare: l'esperienza della presenza, reale anche se 

misteriosa, del Cristo risorto in mezzo a noi. E Lui che 

sostiene, con la grazia del suo Spirito, la nostra 

testimonianza. E Lui che fa ardere nel petto i nostri cuori 

quando, stanchi per il cammino, ci mettiamo in ascolto della 

sua parola, che risuona nelle Scritture, e ci accostiamo alla 

mensa, sulla quale nel suo nome viene spezzato il pane. Con 

la forza che ci viene da questo incontro, andiamo 

fiduciosamente per le vie del mondo e diciamo a tutti, con 

umile fermezza, la parola che riempie di gioia i nostri cuori: 

«Il Signore è veramente risorto». Sappiamo che questo è 

l'annuncio, del quale è in attesa, magari senza esserne 

conscio, ogni essere umano. 

 

Vi accompagni la nostra Apostolica Benedizione. 

 

 


